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-- ALLA CLIENTELA DEI SERVIZI F.S. -- 
 

OGGI I LAVORATORI DEGLI APPALTI DI PULIZIA FERROVIARIA  

SCIOPERANO: 
 

• PER OFFRIRE UN SERVIZIO MIGLIORE E SICURO AI CLIENTI DEL SERVIZIO 
FERROVIARIO ; 

 
• PER MIGLIORARE LA PULIZIA ED IL DECORO DEI TRENI E DELLE STAZIONI; 
 
• PER AVERE UN NUMERO DI ADDETTI ADEGUATO ALLE REALI NECESSITA’; 
 
• PER GLI INCREMENTI SALARIALI IMPROCRASTINABILI  ( RICHIESTI DA 

OLTRE 19 MESI !!! ); 
 
• PER IL RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA SUL LAVORO E PER AVERE 

MEZZI DI LAVORO EFFICACI ED IN NUMERO SUFFICIENTE; 
 
• PER IL RIPRISTINO DELLE RELAZIONI SINDACALI; 
 
• PER IL RISPETTO DELLE CLAUSOLE SOCIALI CON LA GARANZIA DELLA 

TUTELA DEL REDDITO E DELL’OCCUPAZIONE PER TUTTI I LAVORATORI DEL 
SETTORE IN RELAZIONE ALLE GARE GIA’ BANDITE DA F.S. ED ANCHE IN 
VISTA DELLE PROSSIME GARE DI APPALTO; 

 
• CONTRO UNA GESTIONE DEGLI APPALTI DA PARTE DEL GRUPPO F.S.  CHE 

SCARICA LE PROPRIE INEFFICIENZE SOLO SUL LAVORO, SUI LAVORATORI ED 
IN CONSEGUENZA SUI CLIENTI CHE UTILIZZANO I SERVIZI F.S. ; 

 
• CONTRO LA LATITANZA DELLE CONTROPARTI AL TAVOLO NEGOZIALE; 
 
• CONTRO LE FORME DI PRECARIZZAZIONE DEL LAVORO CHE CREANO ANCHE 

L’ECCESSIVO E SPESSO INGIUSTIFICATO UTILIZZO DEGLI 
AMMORTIZZATORI SOCIALI . 

 
I lavoratori degli appalti, costretti a scioperare per tutelare il potere di acquisto dei propri salari che 
negli ultimi 11 anni sono cresciuti soltanto di 58,00 Euro (DICONSI 58,00 EURO COMPLESSIVI 
NEGLI ULTIMI 11 ANNI), chiedono scusa alla clientela per i disagi che possono derivare dalla 
protesta odierna e chiedono solidarietà per la vertenza in atto. 
 
I comportamenti delle controparti e la realtà dei fatti dimostrano interessi e obiettivi che vanno in 
tutt’altra direzione rispetto a quanto da noi ritenuto indispensabile  per migliorare il decoro e la 
pulizia degli ambienti ferroviari. 

 
Forse non tutti sanno che quella di oggi è la quinta iniziativa di lotta in otto mesi, nel corso dei quali 
nessuno ha avvertito la necessità di attivare un tavolo negoziale. Anche se siamo nel 2005 ed in un 
paese civile, arroganza e prepotenza, in questo settore, regnano sovrane come nel vecchio FAR 
WEST. In assenza di cambiamenti di rotta delle controparti i lavoratori degli appalti di pulizia 
ferroviaria si vedranno costretti a mettere in campo ulteriori iniziative anche eclatanti. 
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